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fig. 35. La xilografia dell’Arquer inserita nell’edizione latina del 1550 della Cosmographia del 

Muster (qui ripresa da un’edizione italiana del 1575 esistente nella Biblioteca Marucelliana di 

Firenze, R.a.2) si ispira alle figurazioni tolemaiche ma, sulla base dell’esperienza diretta del suo 

autore, colloca nella giusta posizione non pochi elementi di dettaglio. Correttamente orientati 

appaiono Castra Aragonensis (Castelsardo), S. Gavin col vicino Portus Turris a sottolineare la 

presenza di due emergenze urbane se non proprio di due città, Algher e Sasser, che appare nel 

dettaglio di case e torri (tutte d’invenzione) la città più popolosa della Sardegna settentrionale. 
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“Sardinia insula” 
Incisione in legno (cm 25,5 X 15,5) di Sigismondo Arquer 

Sta in: 

“Cosmographia universalis – Libri VI – In quibus iuxsta certioris fidei scriptorum traditionem describuntur 

omniû habitatis orbis partiû situs, propriae dotes regionum topographicae effiges terrae ingenia, quibus sit ut 

tam differentes et uarias species res et animatas et inanimatas, ferat – Animalium peregrinorum naturae et 

picturae – Nobiliarum ciuitatum icones et descriptiones, Regnorum initia, incrementa et turbationes. Omniû 

gentium, mores, leges, religio, res gestae, mutationes: Item regum et principum genealogiae. - Auctore SEBAST. 

MUNSTERO” Basileae apud Henrichum Petri, mense martio, anno salutis MDL, in 4° 

La carta figura a pagina 243r del libro II 

Roma, Biblioteca Casanatense (BB -IV – 24) 

Cagliari, Biblioteca Comunale (Rari - 16)  

La carta non è graduata ai margini e non ha indicati paralleli e meridiani. Vi si trovano scritti i punti 



cardinali, Occidens, Septentrio, Oriens. Manca la scala. 

Oltre al titolo inserito in un nastro assai decorativo, a destra della carta entro un piccolo cartiglio 

rettangolare l’autore avverte che la nomenclatura dei luoghi non è quella tolemaica ma quella in 

uso. Questa piccola carta pur ispirandosi, per la forma allungata data all’Isola, alla raffigurazione 

tolemaica, contiene elementi originali; basti considerare l’esatta posizione dei Golfi di Alghero e di 

Oristano e l’esatto orientamento a sud di quello di Cagliari. Un cenno particolare merita la corretta 

nomenclatura e la corretta posizione di numerose località interne (salvo per Terranova, Posada, 

Orosei, Cuglieri e Quirra) indicate con gruppi di case, campanili, castelli, mentre le città principali 

sono segnate con vere e proprie vedute prospettiche. L’Arquer segna nella sua carta trenta centri 

abitati di cui ben diciassette [...] compaiono per la prima volta, come per la prima volta l’Isola viene 

suddivisa in due subregioni, “Caput Lugudori” e “Caput Calaris”. Basta raffrontare queste 

indicazioni [...] con quelle contenute nei precedenti prodotti cartografici per avere conferma 

dell’importanza di questa carta, e l’importanza cresce a dismisura ove si consideri che essa nacque 

in Sardegna in una regione allora tagliata fuori dalle grandi correnti di pensiero e che pochissime 

sono le carte geografiche edite in Italia nel 1500, fatta eccezione di quelle inserite nelle varie 

edizioni della Geografia di Tolomeo. Per l’idrografia l’Arquer, seguendo Tolomeo, segna nella sua 

carta, in modo assai sommario cinque fiumi senza tuttavia indicarne il nome [...] stupisce come 

l’Arquer, pur essendo Cagliaritano, non rettifichi l’errore tolemaico e faccia sboccare il Cixerri di 

fronte all’Isola di Sant’Antioco, anzichè nello stagno di Cagliari. Per l’orografia [...] «il rilievo si 

pesenta con elementi vaghi e del tutto errati. Le montagne, che pur dovevano avere un valore 

indicativo, sono omesse proprio ove è presumibile la conoscenza diretta, per facilità di accesso e 

per consuetudine di traffici». [...] “Giarae Montes”. È questo il primo toponimo “moderno”, riferito 

alla orografia, che compare in una carta geografica dell’Isola. 
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